
Patto formativo 
 

Premessa 

Il patto formativo d’istituto è uno documento finalizzato ad esplicitare i comportamenti che alunni, 

genitori ed insegnanti si impegnano a realizzare nei rapporti tra loro. 

Esso vuole esplicitare lo spirito ricordato anche da un comma dell’art. 1 dello Statuto delle 

studentesse e degli studenti: "La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale 

informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni". 

Ciò che il patto contiene sicuramente non rappresenta una novità: sono ricordati atteggiamenti e 

obblighi che molti alunni, docenti e genitori già attuano nella quotidiana vita scolastica.  Averli 

esplicitati però è un mezzo per avere una maggior trasparenza e per essere più consapevoli del 

reciproco impegno che lega tutte le componenti della vita scolastica.  

Inoltre è segno della disponibilità e collaborazione indispensabili perché la fatica dell’educare e 

dell’apprendere giunga a buon esito.  

 

 

L'Istituto 
 

 Fornisce indicazioni chiare e complete sui progetti dell'offerta formativa dell'Istituto; 

 comunica periodicamente alla famiglia le assenze ed i ritardi; 

 comunica alla famiglia, quando necessario, la situazione di ogni alunno in merito ai suoi 

apprendimenti e comportamenti; 

 si impegna a rilevare aspettative ed esigenze particolari degli studenti e delle famiglie e a fornire  

un servizio corrispondente alle richieste; 

 mette in atto attività sistematiche di recupero per la soluzione di eventuali problemi di 

apprendimento o per soggetti in situazioni di svantaggio e disagio; 

 promuove attività di potenziamento e sviluppo delle capacità degli alunni anche al di fuori della 

programmazione curricolare; 

 interviene nel caso di comportamenti non accettabili con provvedimenti di carattere disciplinare 

a scopo educativo. 

 

 

Gli Insegnanti 
 

 organizzano i percorsi didattici e formativi degli studenti, scegliendo modalità di lavoro e 

metodologie di insegnamento commisurate alla situazione della classe; 

 illustrano ai propri studenti gli obiettivi didattici ed educativi dell'istituto  e della propria 

disciplina; 

 rendono noti gli obiettivi delle prove di verifica ed illustrano i criteri di misurazione delle prove 

di verifica; 

 somministrano ogni quadrimestre almeno tre prove di verifica per alunno (le prove possono 

essere di tipo diverso: scritte, orali, test, prove pratiche,....);  

 dosano i carichi di lavoro in modo che non risultino eccessivi, anche coordinando le loro 

attività; 

 avvertono la classe sulla data delle verifiche scritte e pratiche, in genere con almeno una 

settimana di anticipo e si impegnano a prendere in considerazione le richieste della classe sulla 

data delle prove scritte entro i limiti imposti dall'orario e dalle esigenze didattiche;  



 rispettano e fanno rispettare gli orari;  

 annotano sul registro gli argomenti trattati giornalmente; 

 annotano all'inizio della giornata le assenze e giustificano quelle dei giorni precedenti; 

 comunicano, tramite il libretto personale dello studente, le valutazioni assegnate; 

 non consentono l'uscita degli allievi dalla classe, durante le ore di lezione, se non per 

comprovate necessità. 

 

 

Gli studenti 
 

 si impegnano a rispettare gli orari; 

 si impegnano a mantenere un comportamento corretto in ogni momento della vita scolastica, 

anche al di fuori delle lezioni; 

 si impegnano a prestare attenzione durante la lezione e a collaborare attivamente, con impegno e 

serietà, allo svolgimento della stessa; 

 partecipano al lavoro in aula e in laboratorio ascoltando, segnalando dubbi e difficoltà, 

chiedendo spiegazioni ed aiuti; 

 si impegnano a lavorare a scuola e a casa, tenendo conto delle indicazioni degli insegnanti; 

 si impegnano a rispettare i tempi e le scadenze previste per il raggiungimento degli obiettivi 

stabiliti dal consiglio di classe; 

 si impegnano ad inserirsi costruttivamente nel contesto sociale dell'Istituto, nel rispetto dei suoi 

comportamenti e delle sue regole; 

 si impegnano a far giustificare le assenze e/o i ritardi o le uscite anticipate; 

 si impegnano a far firmare puntualmente le valutazioni scritte sul libretto personale;  

 si impegnano a far firmare puntualmente le comunicazioni tra scuola e famiglia; 

 si impegnano al rispetto di tutti gli operatori della scuola e dei propri compagni di classe e di 

istituto; 

 si impegnano ad accettare consapevolmente gli altri e a tollerare e rispettare opinioni e modi 

diversi di essere;  

 sono responsabili dell'ordine e della pulizia della propria aula e dei laboratori frequentati; 

 si impegnano al rispetto e corretto uso delle attrezzature e del materiale della scuola e a 

rispondere di eventuali danni arrecati; 

 

 

Il genitore  
 

 Si impegna a conoscere la proposta formativa della scuola e a collaborare con essa,  

dimostrando disponibilità verso gli insegnanti e partecipando alle riunioni degli Organi 

Collegiali ed agli incontri promossi dall’Istituto;  

 si impegna a firmare le valutazioni scritte sul libretto personale; 

 si impegna ad informarsi periodicamente sulla situazione scolastica del figlio; 

 si impegna ad accettare anche eventuali insuccessi scolastici del figlio senza spirito polemico, 

ma con atteggiamento costruttivo che possa servire allo studente per migliorare il suo 

rendimento. 


